
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 65 / 
28/04/2022

OGGETTO:  Approvazione  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  delle 
Trasparenza 2022-2024.

L’anno duemilaventidue, il giorno ventotto del mese di  Aprile, alle ore 17:30 e seguenti, in 

Canosa di Puglia, nella sede municipale,  previo avviso del Sig. SINDACO, si è riunita la 

Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

Componente Qualifica Presenza

MORRA ROBERTO Sindaco Si

MORRA ANNAMARIA LETIZIA AVV. Vice Sindaco Si

DI SIBIO ROSSANA Assessore Si

GERARDI ANNA ALTOMARE Assessore No

LOVINO MASSIMO Assessore No

PIZZUTO ANTONIO Assessore Si

PRISCIANDARO ANTONELLA Assessore Si

Il Segretario Generale Dott. Gianluigi Caso assiste alla seduta.



 Il  Sindaco  Avv.  Roberto  Morra,  sulla  base  dell’istruttoria  del  Segretario  Generale  Dott. 
Gianluigi  Caso,  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza, 
accertata l’assenza di situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6-bis della Legge 7 
agosto  1990,  n.  241  come  introdotto  dalla  Legge  6  novembre  2012,  n.  190,  propone 
l’approvazione del seguente provvedimento. 

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
 nella  Gazzetta  Ufficiale  13  novembre  2012  n.  265  è  stata  pubblicata  la  Legge  6 

novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica  amministrazione”  emanata  in  attuazione 
dell’articolo 6 della Convenzione ONU contro la corruzione del 31 ottobre 2003 – 
ratificata con Legge 3 agosto 2009, n. 116 – e in attuazione degli articoli 20 e 21 della 
Convenzione  Penale  sulla  corruzione  adottata  a  Strasburgo  il  27  gennaio  1999  e 
ratificata ai sensi della Legge 28 giugno 2012, n. 110;

 con il suddetto intervento normativo sono stati introdotti  numerosi strumenti  per la 
prevenzione e repressione del fenomeno corruttivo e sono stati individuati i soggetti 
preposti ad adottare iniziative in materia; 

Preso atto che la succitata Legge 6 novembre 2012, n. 190 prevede in particolare:
 l’individuazione della Commissione per la Valutazione,  la Trasparenza e l’Integrità 

delle Amministrazioni Pubbliche di cui all’art. 13 del Decreto Legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, quale Autorità Nazionale Anticorruzione (CIVIT oggi A.N.AC.);

 la presenza di un soggetto Responsabile della Prevenzione della Corruzione per ogni 
Amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale; 

 l’approvazione,  da  parte  della  Autorità  Nazionale  Anticorruzione,  di  un  Piano 
Nazionale Anticorruzione; 

 l’approvazione,  da  parte  dell’organo  di  indirizzo  politico  di  ciascuna 
Amministrazione, di un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione su proposta 
del Responsabile della Prevenzione della Corruzione; 

Dato atto che:
 con  Decreto  Sindacale  n.  04  del  04.01.2022,  acquisito  in  pari  data  al  Protocollo 

Generale  dell’Ente  con  il  n.  243,  il  Sindaco  ha  provveduto  a  nominare  quale 
Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  delle  Trasparenza  (R.P.C.T.)  il 
Segretario  Generale  Dott.  Gianluigi  Caso,  titolare  della  segreteria  del  Comune  di 
Canosa di Puglia dal 01.01.2022;

 nella  sua  funzione  di  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della 
Trasparenza  il  Segretario  Comunale  ha  provveduto  a  redigere  il  Piano  per  la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024;

Richiamati:
 il  Decreto  Legislativo  14  marzo  2013,  n.  33,  recante  il  riordino  della  disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle  pubbliche  amministrazioni,  revisionato  con il  Decreto  Legislativo  25 maggio 
2016, n. 97;

 il  Decreto  Legislativo  08  aprile  2013,  n.  39,  recante  “Disposizioni  in  materia  di 
inconferibilità  e  incompatibilità  di incarichi  presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della 
Legge 6 novembre 2012, n. 190”;

 il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;



 gli  indirizzi  contenuti  nel  primo  Piano  Nazionale  Anticorruzione,  approvato 
dall’A.N.AC. Con Delibera n. 72 dell’11.09.2013;

 l’aggiornamento  disposto  dall’A.N.AC.  con  Determinazione  n.  12  del  28.10.2015 
(approfondimento Area Rischio Contratti Pubblici);

 il secondo Piano Nazionale Anticorruzione 2016, approvato dalla citata Autorità con 
Determinazione  n.  831  del  03.08.2016  (approfondimento  Piccoli  Comuni  – 
Semplificazione per i Piccoli Comuni – Governo del Territorio);

 l’aggiornamento  per  l’anno  2017  al  Piano  Nazionale  Anticorruzione,  approvato 
dall’A.N.AC. con Delibera n.1208 del 22.11.2017;

 l’aggiornamento  per  l’anno  2019  al  Piano  Nazionale  Anticorruzionale,  approvato 
dall’A.N.AC. Con Delibera n. 1078 del 21.11.2018;

 il terzo Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato dall’A.N.AC. con Delibera n. 
1064 del 13.11.2019;

 la  relazione  del  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  sull’attività  di 
attuazione  del  P.T.P.C.  per  l’anno  2021,  predisposta  nel  formato  aperto  diramato 
dall’A.N.AC.  e  pubblicata  sul  sito  web istituzionale  del  Comune,  sezione 
“Amministrazione Trasparente” sottosezione “Altri contenuti-corruzione”; 

Richiamati altresì:

 le Deliberazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione successive al PNA 2019 in 
materia di anticorruzione e trasparenza, per quanto di interesse per gli enti locali;

 gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”, approvati 
dal Consiglio dell’Autorità in data 02.02.2022;

 il Decreto Legge 09 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 06 
agosto  2021,  n.  113,  e  in  particolare  l’articolo  6  che  impone  alle  pubbliche 
amministrazioni  di  redigere  ed  approvare  il  Piano  integrato  di  attività  e 
organizzazione,  il  cosiddetto  “PIAO”,  atto  di  programmazione  che,  nelle  more 
dell’approvazione  dei  decreti  attuativi,  includerà  una  serie  di  strumenti  di 
pianificazione, già previsti dall’ordinamento, tra i quali il P.T.P.C.T.;

Considerato che: 

 all’esito  della  procedura  aperta  alla  consultazione  per  la  formazione  del  Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024 – attivata 
sulla base del Piano per il triennio 2021-2023 e del vigente PNA 2019 – con Avviso 
Pubblico del 22.04.2022, acquisito in pari data al Protocollo Generale dell’Ente con il 
n.  13018 e pubblicato all’Albo Pretorio  on line e  nella  Sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Altri contenuti” del sito web istituzionale dell’Ente è stata 
resa pubblica la bozza del P.T.P.C.T. 2022-2024 alla cittadinanza, agli  stakeholders 
oltre  che  alla  Giunta  Comunale  e  al  Consiglio  Comunale  con  invito  a  presentare 
eventuali osservazioni entro e non oltre le ore 14:00 del 27.04.2022 che, a tutt’oggi, 
non risultano essere pervenute;

 il legislatore ha stabilito che, entro 120 giorni dall'entrata in vigore del Decreto Legge 
09  giugno  2021,  n.  80,  con  uno  o  più  decreti  della  presidenza  della  Repubblica, 
adottati  d’intesa  con  la  Conferenza  unificata,  fossero  “individuati  e  abrogati”  gli 
adempimenti relativi ai piani i cui contenuti confluiranno nel PIAO. Il Decreto Legge 
30 dicembre 2021 n. 228, successivamente, ha fissato nel 31.03.2022 il termine per 
assumere i suddetti decreti; in sede di prima applicazione, l’art. 1 comma 12 di tale 
Decreto Legge aveva fissato il termine di approvazione del medesimo PIAO al 30 
aprile 2022, data suscettibile di essere ulteriormente prorogata al 30 giugno 2022 a 



seguito dell’approvazione da parte del Consiglio dei Ministri del Decreto cosiddetto 
PNRR-2, in corso di perfezionamento;

 nel  contempo  il  decreto  attuativo  del  PIAO  –  il  cui  schema  ha  ricevuto   parere 
favorevole,  ma condizionato a correttivi  e a integrazioni da parte del  Consiglio  di 
Stato – prevede lo slittamento del termine di approvazione del medesimo Piano di 
ulteriori 120 giorni da quello per l'approvazione del bilancio di previsione, quindi, al 
30 settembre in ragione dell’ulteriore differimento al 31 maggio della scadenza del 
termine per l’approvazione del bilancio 2022-2024;

 in ragione delle motivazioni di  cui ai  precedenti  punti  ne consegue la necessità di 
approvare il  Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 seguendo 
l’iter osservato ogni anno, entro la data del 30 aprile 2022, secondo quanto deliberato 
lo  scorso  12  gennaio  dall’A.N.AC.,  nella  consapevolezza  che,  come  previsto  dal 
comma 12 dell’articolo 1 del Decreto Legge 30 dicembre 2021 n. 228, sono sospese le 
sanzioni per la mancata adozione del Piano della performance, del Piano organizzativo 
del lavoro agile, del Piano dei fabbisogni di personale, mentre permangono le sanzioni 
per  la  mancata  adozione  del  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e 
riservandosi di  recepire eventuali  modifiche che si rendessero necessarie una volta 
concluso il percorso preordinato a rendere effettivamente operativo il nuovo strumento 
di programmazione;

Dato atto che, in ottemperanza al  disposto normativo sopra citato,  si  rende necessario 
procedere  all’adozione  del  P.T.P.C.T.  2022-2024,  predisposto  dal  Responsabile  della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T.);

Visto  l’allegato Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
2022-2024;

Dato atto che  la strategia di prevenzione della corruzione, indicata nel piano sottoposto 
all'approvazione della Giunta Comunale, tiene conto anche dei seguenti documenti:

 la  relazione  annuale  del  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione 
relativamente all'anno 2021 nonché gli esiti delle attività di controllo sull'assolvimento 
degli  obblighi  di  pubblicazione  svolta  dal  Responsabile  della  Trasparenza  ai  sensi 
dell'articolo 43, comma 1, del Decreto Legislativo 33/2013 e ss.mm.ii., relativamente 
all'anno 2021;

 dati ed informazioni di eventuali procedimenti disciplinari e giudiziari;
 altri dati ed informazioni pertinenti;

Dato atto, altresì, che dalla lettura della citata relazione annuale del Responsabile della 
prevenzione  della  corruzione  relativamente  all’anno  2021  non  sono  emerse  fattispecie 
corruttive né fatti che hanno suggerito la revisione sostanziale delle misure di prevenzione, 
ad eccezione del loro aggiornamento alle sopra richiamate Delibere successive al  PNA 
2019 in materia di anticorruzione e trasparenza e che, al solo fine di adeguare il Piano ai 
dettami  dell’A.N.AC.,  è  stata  rivisitata  la  mappatura  dei  processi  introducendo  una 
modalità inedita rispetto agli anni passati seguendo un approccio qualitativo;

Preso atto delle indicazioni del PNA 2019, approvato dall’A.N.AC. con Delibera n. 1064 
del  13.11.2019,  che  ha   rivisto  e  consolidato  in  un  unico  atto  di  indirizzo  tutte  le 
indicazioni date fino ad oggi, ed in particolare, delle indicazioni relative alla mappatura dei 
processi ed alla valutazione del rischio, secondo la metodologia riportata nell’Allegato I al 
PNA 2019, ed approfondita dall’A.N.C.I. nel Quaderno n. 20 del novembre 2019 e nel 
Quaderno n. 33 del marzo 2022;



Vista la proposta di approvazione  del Piano Triennale di Prevenzione della  Corruzione 
della Trasparenza 2022-2024;

Visti il parere di regolarità tecnica espresso dal Segretario Generale ai sensi dell’art. 49 del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con la precisazione che questi riveste anche 
l’incarico  di  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  delle  Trasparenza 
(R.P.C.T.)  e  il  visto  di  conformità  espresso dal  medesimo Segretario Generale  ai  sensi 
dell’art. 97 del succitato Decreto Legislativo;

Dato atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 2 lett. b) del Decreto Legge 10 
ottobre  2012,  n.  174,  convertito  nella  Legge  7  dicembre  2012,  n.  213,  il  presente 
provvedimento non necessita del parere di regolarità contabile poiché non comporta riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

Visti altresì:
 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;
 la Legge 6 novembre 2012, n. 190;
 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.;
 il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e ss.mm.ii.;
 il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla Legge 6 

agosto 2021, n. 113 e ss.mm.ii.;
 il Piano Nazionale Anticorruzione 2019;
 gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”;
 le Delibere e le Determinazioni dell’A.N.AC.;
 lo Statuto Comunale;
 il  Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021-2023, 

approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 48 del 18.03.2021;

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere in merito sulla base delle disposizioni normative 
vigenti;

Accertata la competenza della Giunta Comunale all’adozione del presente provvedimento 
ai sensi dell’art. 48 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 1 comma 8 
della  Legge  6  novembre  2012,  n.  190,  come  inoltre chiarito  dall’Autorità  Nazionale 
Anticorruzione con delibera n. 12 del 22.01.2014, con determinazione n. 12 del 28.10.2015 
e, da ultimo, con delibera n. 831 del 03.08.2016; 

Con votazione unanime e favorevole, espressa nei consueti modi palesi

DELIBERA
per le motivazioni illustrate in premessa e che di seguito si intendono integralmente 

riportate, di:

1. Approvare, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. e 
del  Decreto  Legislativo  14  marzo  2013,  n.  33  e  ss.mm.ii.,  il  Piano  Triennale  di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024;

2. Demandare all’Ufficio  Segreteria  la  pubblicazione  permanente  sul  sito  web 
istituzionale del Comune di Canosa di Puglia, sezione “Amministrazione Trasparente”, 
sottosezione “Altri contenuti”, voce “Prevenzione della Corruzione”;

3. Trasmettere il Piano di che trattasi ai Dirigenti dell’Ente nonché ai Responsabili dei 
Servizi e delle Sezioni incardinate in ciascun Settore e all’Organismo Indipendente di 
Valutazione;



4. Stabilire  che,  nell’ottica  della  necessaria  correlazione  tra  gli  strumenti  di 
programmazione  dell'Ente,  si  provvederà  a  individuare,  mediante  il  Piano  della 
Performance,  obiettivi  organizzativi  e individuali  coerenti  con le misure del Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024 e con la 
Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 2022-2024;

5. Dichiarare il presente atto, con separata e unanime votazione favorevole, espressa in 
forma palese, immediatamente eseguibile, in considerazione dell’urgenza, ai sensi e 
per gli effetti dell’art.134 comma 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

[la seduta si chiude alle ore 18:00]

  Letto, approvato e sottoscritto:
 
           Il Segretario Generale                  Il Sindaco

___________________________________________________________________________

Dott. Gianluigi Caso

 

Avv. Roberto Morra


